
Iacp 
Legge Pei 
per cambiare 
ii canone 
• I Sari una legge ad arti
colo unico dal contenuto 
semplice semplice. Il Pei la 
prossima settimana sottopor
rà «I consulto regionale una 
proposte eli legge che avrà 
come principale obiettivo il 
biacco degli aumenti del ca
noni nell'ndllizia popolare. 
Se n'e parlato ieri fnattina 
durante un'affollatissima as
semblea in Regione cui han
no partecipato I membri del
la commissiome lavori pub
blici e alcune delegazioni 
degli Inquilini Interessati dal
la vicenda (Spinacelo, Civi
tavecchia, Val Mormone, 
Valle Aunrlia, il coordina-
memto inquilini della quarta 
circoscrizione, l'Unione in
quilini, Monte Rotondo). Per 
la commissione lavori pub
blici, erano presenti France
sco Speranza (Pel), France
sco Boltaccioll (Dp), Franco 
Ubanoli (De), C'era anche 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente della Regione. 

In base anche alle indica
zioni del comitati inquilini, il 
Pel si è impegnato a presen
tare in consiglio una propo
sta di modifica della legge 
33. A cambiare sarà l'ormai 
noto arriccio 39 che prevede 
notevoli aumenti nel canoni. 
La legge resterà invece im
mutata In Milli gli articoli che 
in qualche modo risultano 
favorevoli al residenti dei 
quartieri liKp. Questo prov
vedimento segue a ruota la 
mozione del consiglio regio
nale approvala giorni (a che 
invitava lo Iacp a sospendere 
l'applicazione della legge 33. 
Quello del consiglio era pero 
un alto privo di efficacia for
mata. Per neutralizzare una 
legge già esecutiva e Infatti 
indispensabile che venga ap
provato un nuovo dispositi
vo, In questo senso, la pro
posta del Pc> rappresenta un 
passo In avanti sostanziale. 

Se la Regione dovesse le
giferare sulla base della nuo
va proposi», In tempi brevis
simi verrebbe ripristinato il 
vecchio canone. Le migliala 
di bollettini di pagamento in
viate dalle Iacp di tutto il La
zio agli Inquilini delle case 
popolari perderebbero auto
maticamente di valore. Ver
rebbe anche neutralizzato 
uno degli effetti perversi del
la legge ora in vigore, ovvero 
l'assurdo schema in base al 
quale un alloggio a Tor Bella 
Monaca risulta paradossal
mente più costoso di un ap-
partameno mei centro stori
co La proposta Pei, una vol
ta approvala e resa esecutiva 
dalla Regione, metterà fine 
alle manifestazioni di prote
sta degli inquilini e al botta e 
risposta tra gli Iacp e I vari 
coordinamenti. D C.A. 

Assunte tramite collocamento 
IfO netturèine sono arrivate 
nell'azienda municipalizzata 
provocando tir* vero terremoto 

Spazi, orari sono pensati 
solo per gli uomini 
I turni di notte sono a rischio 
Vertenza delle donne Cgil 

La carica delle netturbine 
Hanno «invaso» l'azienda. E dopo un rapido sguar
do hanno capito di essere in territorio maschile. 
Per le 170 netturbine, assunte dall'Amnu tramite il 
collocamento, le 64 zone dell'azienda municipaliz
zata non sono attrezzate. Niente bagni, docce e 
servizi. Solo l'obbligo, in nome della parità, del tur
no di notte e dei suoi rischi. Ma le donne Cgil su 
orari, turni e diritti aprono la vertenza. 

Netturblna al lavoro: le donne 
nell'azienda 

scatenato un tenemotq 

• I L'Amnu è stata colta di 
sorpresa. Tra i nuovi assunti 
arrivati direttamente dal collo
camento, le donne sono tan
te Centotrenta In grande 
maggioranza operaie al II li
vello e dunque destinate nelle 
zone, a raccogliere rifiuti e 
spazzare la città Ma la mac
china de.ll azienda municipa* 
lizzata funziona solo al ma
schile Non è pronta ad acco
gliere tanti corpi femminili, a 
far spazio alle differenze 

•Nelle 64 zone non ci sono 
bagni, docce, servizi adatti per 
noi - spiega Patrizia Rebecca 
della Cgil - cosi ci hanno di
rottato nella IV zona, nella 
XV, XVI!, XXXVII!, X. Ma an
che qui la situazione non è 
delle migliori Nella mia zona, 
la IV, siamo in 12 e abbiamo 
un solo bagno e una sola doc
cia» 

Dove spogliarsi per indossa
re gli abiti da lavoro? Dove la
varsi a fine turno per mandar 
via la polvere, la sporcizia e la 
fatica''La «piccola» differenza 
dei corpi femminili, la grande 
azienda pubblica non T'aveva 
proprio mesta nel conto Ma 
sarà costretta a farlo dal mo
mento che in questi giorni sia 
altre «3 netturbine (delle 264 
che dovranno prendere servi
zio) stanno entrando tra le 
sue file E altre 100 si stanno 
preparando per le prove di se
lezione 

«L'altro grande problema 
che dovrà affrontare - conti
nua Patrizia Rebecca - è quel
lo del turno di notte*. Una ve
ra discriminazione, accusano 
le donne, dal momento che i 
loro colleglli maschi possono 
scegliere la zona dove andare 
ed evitare cosi anche it lavoro 
notturno, ma loro invece sono 

Quattro persone fermate dai Carabinieri 

Armi e cocaina per un miliardo 
in un garage al Quadraro 
Centosessantadue fucili e mitragliatrici, 66 pistole, 4 
chili di cocaina purissima. Nascosti in un garage al 
Quadraro, un vero e proprio arsenale e un labora
torio per la raffinazione della droga. Le armi prove
nivano dal furto nel deposito di un collezionista, 
che le noleggiava per riprese di film di guerra. 
Quattro persone sono state fermate. Le armi erano 
probabilmente destinate alla 'ndrangheta calabrese. 

MANNA MASTROLUCA 

• i Nascosto ne) garage di 
casa c'era un vero e proprio 
arsenale ed un. laboratorio per 
la raffinazione della droga. Ar
mi da guerra, disattivate ma 
ancora temibili. Sarebbe ba
stato qualche semplice' inter
vento per renderle mortal
mente efficienti. Armi e cocai
na purissima, per il valore di 
un miliardo, fórse una sòrta di 
pagamento «in natura» per la 
vendita di mitragliatrici e fuci
li, Ma non c'è stato il tempo 
per immetterla sul mercato. 

Con un'operazióne concertata 
da tempo, j carabinieri del 
gruppo di Frascati e del repar
to operativo di Roma hanno 
fatto scadere le manette per 
quattro persone, 

I fermati sono Walter D'A
mico, 27 anni, incensurato, 
proprietario del box-garage in 
piazza dei Tribuni, al Quadra
re, e Carlo Alberto Pelnca, 35 
anni, pregiudicato, mentre so
no stati Individuati altri due 
complici,' Fortunato Pennestri, 
31 anni, e Leone Lucisano, 36 

anni, entrambi di Reggio Cala
bria e già arrestati il 15 marco 
scorso ad Ardea perché trova
ti in possesso di un fucile 
americano a •pompa» e di tre 
pistole. 

Ì quattro sono stati accusati 
di detenzione Illegale di armi, 
ricettazione e spaccio di so
stanze stupefacenti Oltre ai 
162 tra fucili e mitragliatrici e 
alle 66 pistole sequestrate, in
fatti, i carabinieri hanno trova
to anche 4 chili di cocaina pu
rissima 

L'operazione che ha porta
to al fermo è partita dal furto 
avvenuto il 27 febbraio scorso 
in un deposito in via Grotte di 
Gregna, appartenente a Fran
co Stacchimi, un collezionista 
di armi da guerra di vano tipo 
e nazionalità, disattivate e de
militarizzate, che spesso no
leggiava a produttori cinema
tografici per te riprese di film 
di guerra I carabinieri ancora 
non hanno stabilito come i 

malviventi siano entrati in 
possesso delle chiavi false e 
delle informazioni utili ad ag
girare il sofisticato sistema di 
allarme di cui era dotato il de
posito. 

Delle armi'rubate a Stacchi-
ut mancano ancora 70 pezzi, 
probabilmente già finiti sul 
mercato nero, forse cedute in 
cambio della cocaina I cara
binieri stanno ora indagando 
per accertare a chi fosse desti
nata la partita di fucili e mitra, 
oltre ad altri cinque fucili a 
canne mozze non facenti par
te della collezione Una possi
bile pista è rappresentata dai 
legami malavitosi di uno dei 
fermati Carlo Alberto Petricci, 
infatti, è legato alla grossa ma
la romana, tradizionale cana
le di rifornimento d'armi delta 
'ndrangheta calabrese ed è 
stato proprio seguendo i suoi 
spostamenti che gli investiga
tori sono arrivati al covo e al 
recupero della refurtiva. 

obbligale a lavorale nelle 5 
zone dove la notte si fa, visto 
che le altre 60 noh hanno ba
gni, spogliatole *oocce «Vo
gliamo avere accesso a tutti I 
servizi e a tutti i turni - denun
ciano le donne del coordina
mento Cgil nella loro piallalo-
ma - ma in attuazione di una 
parità reale e non punitiva* 

Oltre il diritto alla scelta, le 
donne rivendicano anche il 
cambiamento radicale del tur
no notturno «Prima di tutto 
l'azienda deve prowedere-alla * 
distribuzione del personale 
femminile in tutte le zone, do
tandole tempestivamente dei 
servizi necessari - rivendica 
Patrizia Kebecca - e poi deve 
garantire alle lavoratnci in 
notturna, la sicurezza. Comin
ciando a dotare tutti i mezzi di 
radiotelefoni -f a predisporre, 
con un accprdp con le istitu
zioni competenti, squadre di 
vigilanza» La paura, l'incubo 
della violènza, non vive solo 
nei meandri sotterranei del-
hncoscto Trova alimento in 
fatti concreti già accaduti «Re
centemente una nostra colle
ga è stata aggredita alle 8 di 
mattina nei pressi di piazza 
Bologna - denunciano le don
ne nella loro piattaforma - e 
si è evitato il peggio solo gra
zie ali intervento di alcuni cit
tadini» 

Ma mentre alla richiesta di 

ristrutturazione logistica delle 
zone, l'azienda si è mostrata 
disponibile ad un intervento 
rapido, alla richiesta di so
spensione dei turni nomimi, 
almeno temporaneamente, ha 
nsposto picche «Abbiamo 
avuto un incontro con l'azien
da il 12 aprite - racconta Pa
trizia Rebecca - ma su quel 
punto 1 Amnu non ha ceduto» 
Le donne però non demordo
no Non rinunciamo a stare 
da «signore» nel posto di lavo
ro che si sono faticosamente 
conquistate Anzi, intendono 
rivoluzionare l'intera organiz
zazione del lavoro Chiedono 
infatti la revisione del prece
dente accordo, la revisione 
degli orari di inizio e fine tur
no (22,45-4,45) per tenere 
conto di quelli del servizio di 
trasporto pubblico, (istituzio
ne di corsi di formazione e in
formazione sulle tecnologie di 
lavoro le tipologie di nfiuti e i 
nschi per fa salute, la tutela 
della maternità fin dal conce
pimento e fino alta fine del
l'allattamento E, infine, la co
stituzione del comitato per 'e 
pariopportumtà. 

•È una vertenza emblemati
ca - ha detto Vittoria Tota, re
sponsabile femminile del Pei 
romano - che mette radical
mente in discussione I orga
nizzazione del lavoro pensata 
solo per gli uomini*. 

Esami venduti 
Il bidello 
«Non voglio 
fare nomi» 
• i «Figurarsi se io, quando 
vedevo qualcuno barcollare al 
termine di un esame, mi met
tevo a chiedergli qualcosa. 
Non mi sarei mai permesso* 
Ennio Proietti, il bidello di 
Economia e commercio accu
sato di essere stato uno delle 
menti deir«empono degli esa
mi», ha risposto cosi al presi
dente del Tribunale, che gli 
chiedeva se avesse mai ab
bordato studenti universitari, 
Chi lo aiutava a falsificare ver 
bali e statini' Ecco una borda
ta di «non so*, «non ricordo*, 
«6 passato tanto tempo» Per 
finire in bellezza con una lapi
daria affermazione. >Non mi 
seno mai interessato di ciò 
che facevano gli alni*. Quello 
di Proietti, arrestato nel luglio 
1985, è stato il primo nome 
emerso dal calderone dell'in
chiesta sugli esami in vendila 
all'Università E ieri, durante 
quello strano murprecesso 
celebrato nell'aula Occonio, è 
toccato a hn. per pnmo, l'ono
re e l'onere di rispondere alle 
domande .dei giudici La tatti
ca7 Ammettere le sue colpe e 
il suo ruolo ma nfiutare di fare 
i nomi di altn compiei, negar
ne quasi I esistenza. Al contra
rio, l'accusa ipouzza l'esisten
za di un'organizzazione ben 
articolala Ieri è staro ascoltalo 
anche Claudio Flammlni, uno 
dei tre funzionari amministra
tivi che si sarebbero dedicati 
a lucroso «giro d'affari. La 
sua difesa? Guarda caso1 «Non 
so, non ricordo, non mi risul
la» 

Stranieri 
La Caponi 
sospende 
il digiuno 
• i «Attendo fiduciosa che le 
assicurazioni ricevute e la soli
darietà dimostrale da tutti In 
questi giorni trovino positivi ri-
sconln conerei». Dopo tredici 
giorni, Loretta Caponi, consi
gliere provinciale delegato al
l'emigrazione, ha deciso ieri 
di sospende» temporanea
mente di lo sciopero della fa
me iniziato due settimane fa 
per sostenere il riconoscimen
to degli elementan diritti degli 
stranieri residenti nella capita* 
le La Caponi, nel giorni scor
si, ha incontrato rappresen
tanti di Comune, Regione, del 
ministero degli Interni e della 
Prefettura 

Dal preferito Alessandro 
Voci, dal questore Improta t 
dagli assessori comunali An
tonio Mazzocchi e Oscar Tot* 
Iosa, oltre a segnali di solida
rietà sono arrivati gesti con
creti L'assessore al) anagrafe 
Tortosa ha assicuralo, nel ten
tativo di risolvere uno del pia 
glossi problemi degli stranieri 
a Roma, che la certificazione 
nlasciata dallOnu per i nfu-
giati sotto mandato e conside
rata valida ai fin) della resi
denza, cosi come l'atto d'i
dentificazione rilasciato dal 
Comune. «Proporrò alla Pio-
vtncla-dice Loretta Caponi- l'I
stituzione di un comitato can
tra il razzismo e la xenofobia 
e per la panta di trattamento 
tra immigrati stranieri e citta
dini Italiani* 

Il camion spaccato in due dalia massa del treno derag'iato a (tignano Flaminio 

Scontro aRignano 
tra un camion 
e un treno 
deb Roma nord 

M L'autotreno non ha fatto in tempo a su
perare il passaggio a livello incustodito I! tre
no della Roma nord, in viaggio per Viterbo, 
non ha fatto in tempo a frenare la sua corsa 
e l'impatto è stato inevitabile. Llncidente è 
avvenuto nei pressi di Rignano Flaminio, la 
molnce del treno è nmasta incastrata al n-
morchio del camion Dentro l'abitacolo del
l'autoveicolo per lunghe ore è rimasto l'auti

sta, Mano Forllli. Per liberarlo dalle lamiere 
sono dovuti intervenire i vigili del fuoco Poi 
è stato trasportato all'ospedale di Civita Ca
stellana Ne avrà per sette giorni. Il macchini
sta invece, dopo la medicazione è stato di
messo. Fino a tarda notte il traffico ferrovia
rio e lutomobiltstico e rimasto bloccato Per 
disincastrare i due mezzi sono dovute inter
venire pesanti gru. 

Sfratti 
irrogare 
il bloeoo 
ò sarà caos» 
M II blocco degli sfratti deve 
essere prorogato. La richièsta 
arriva dai deputati comunisti e 
.dal consister! comunali e re
gionali. Ièri mattina, una dele-
? azióne composta da Santino 

lechèllì, Esteriho Montino e 
Carlo Bozzetto, si e incontrata 
con Alessandro Voci, preletto 
del Lazio, A Voci e stato chie
sta <ll farsi interprete con il go
verno della grave situazione 
che si andrà a creare nel mo
mento In cui si darà via libera 
ai provvedimenti di sfratto. Il 
30 aprile, infatti, le intimazioni 
di sitano diventeranno esecu
tive. 

Il problema Interessa un 
elevato numero di famiglie, 
I Titilla solo a Roma. La dele
gazione comunista ha fatto 
presente che, anche qualora 
non si dovesse provvedere im
mediatamente a prorogare il 
blocco, si renderanno neces
sarie misure d'emergenza. Nel 
caso di Interventi della forza 
pubblica, cioè, si dovrà tener 
conto della situazione partico
lare di handicappali e anziani. 

Durante l'Incontro è stato 
anche posto II problema delle 
occupazioni abusive nelle ca
se Iacp a. danno del legittimi 
assegnatari. La delegazione 
ha Infine chiesto che preletto, 
rappresentami del Comune, 
della Regione e dei sindacati 
Inquilini ridisculano insieme i 
criteri di assegnazione delle 
case popolari. OCA 

Assolto definitivamente il giornalista che accusò Rodolfo Gigli 

Sospettò di mafia il segretario de 
ime» « 

Pesanti ombre cadono sul segretario regionale della 
De, Rodolfo Gigli, più volte assesore alla Pisana e 
possibile candidato alle europee per il suo partito. 
Un giornalista viterbese, città di cui Gigli è stato sin
daco, lo ha sospettato di aver favorito la mafia a 
penetrare nel nostro territorio. Il giornalista è stato 
querelato, ma la Suprema Corte gli ha dato definiti
vamente ragione; «Bene ha fatto a sospettare». 

STIPANO POLACCHI 

WB Contro il potente «boss» 
regionale della De, l'ha spun
tata il piccolo giornalista loca
le che l'ha sospettato di esse
re in odor di mafia. Ovvero Et
tore Segatori, direttore di un 
settimanale viterbese, contro 
Rodolfo Gigli, segretario regio
nale dello scudocrociato, più 
volte assessore alla Pisana, 
tuttora consigliere regionale e 
probabile candidato alle ele
zioni europee per li suo parti
to. 

Dopo una serie di incade-
scemi frecciate lanciate con
tro Gigli dalle colonne del suo 
giornalino, Segatori e diventa
to protagonista di una stre
nua, per quanto difficile, bat
taglia giudiziaria. SI rilrovO, in
fatti, accusato «di. aver offeso 
la reputazione di Gigli Rodolfo 
attribuendogli II latto determi
nato di aver avuto legami con 
la mafia siciliana, - recita II 
capo d'Imputazione - avendo 
favorito quale sindaco di Vi

terbo all'epoca dei fatti l'ag
giudicazione della gara d'ap
palto dell'impianto di illumi
nazione cittadina a una ditta 
di Palermo». Assolto in primo 
grado nell'ottobre '86, la sen
tenza favorevole a Ettore Se
gatori è stata riconfermata 
l'anno scorso in appello e re
sa definitiva dalla pronuncia. 
avvenuta la scorsa settimana, 
della Suprema corte. «La det
tagliata elencazione degli in
quietanti avvenimenti che ca
ratterizzarono questa torbida 
storia - afferma la sentenza -
rende perfettamente com
prensibile l'allarme da essa 
suscitato in osservatori attenti 
come Segatori, e l'esigenza 
dallo stesso avvertita di richia
mare energicamente l'atten
zione della gente sui pericoli 
in essa insiti». 

Ma qual è la ditta che Gigli 
avrebbe favorito? Non si tratta 
di una piccola impresa, bensì 
della Icem di Paleimo, pro

prio in questi giorni cancellata 
dall'albo nazionale degli im
prenditori editi perché mafio
sa. La stessa impresa, diretta 
da quel Parisi ucciso nell'85 in 
un regolamento di conti ma
fioso, di cui il pm nel proces
so contro i sindaci corrotti di 
Palermo ha detto: «1 gruppi fa
centi capo alle famiglie Cassi-
na e Parisi (strade e illumina
zione ndr) erano i protagoni
sti della vita cittadina... anche 
per la forza inquinante che 
consentiva loro di esercitare 
una spaventosa pressione sul
la città e sugli amministratori».1 

La stessa pressione eserci
tata su Rodolfo Gigli? Questo 
non 6 stato mai accertato, ma 
proprio questo interrogativo si 
è posto il giornalista viterbese. 
Nessuno ha risposto, ma i giu
dici gli nari dato ragione ad 
allarmarsi per quei latti, avve
nuti tra il 73 e il 75, che por
tarono poi Rodolfo Gigli a vo
lare da palazzo dei Priori, drit
to sulla Pisana. Insomma, po
trebbe essere pura coinciden
za temporale, ma subito dopo 
iniziò la fortuna politica di Gi
gli. Lui stesso, daltronde, defi
nì quell'appalto come «il più 
grosso appallo per l'illumina
zione pubblica nella storia di 
Viterbo», un affare che, 15 an
ni fa, costò piti di un miliardo. 
Un budget di opere che. ap
pena terminate, furono defini
te «Incollaudabill» dalla stessa 
commissione collaudatrice: 

Rodolfo Gigli, segretario regionale De 

sarebbe stato troppo rischio
so, infatti, accendere l'impian
to. 

Ma un rapido cenno a quel
la «torbida vicenda», può far 
capire meglio di cosa si trattò. 
Basta una rapida successione 
di date. Settembre 73: scado
no i termini per chiedere l'In
vito alla gare d'appalto. Alcu
ne ditte, mai più rintracciate, 
chiedono una proroga; accor
data al 13 ottobre 73. Il 10 ot
tobre aniva In Comune la ri
chiesta di invito della Icem: 
lettera spedita da Palermo ap
pena il giorno prima e già re
capitata. Lo stesso giorno Gi

gli invita la Icem, con lettera 
indirizzata a Palermo. Il 12 ot
tobre e già in Comune l'offerta 
della Icem: potenza delle Po
ste Italiane! Ovviamente la dit
ta si aggiudica l'appalto, pro
ponendo un ribasso altissimo: 
quasi l'8SS. Come vennero fatti 
i lavori l'abbiamo scritto. Ma 
la cosa preoccupante e che, 
in quel perìodo, Viterbo e Pa
lermo ebbero in comune solo 
due cose: due sindaci an-
dreottiani (Ciancimi™ e Gi
gli) e la Icem. Possibile che il 
sindaco viterbese sia stato co
si «ingenuo» da non rendersi 
conto di nulla? 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI PI ROMA "LA SAPIENZA" 
IniiEwtive allunili e socitli degli studenti 

MCMCA 4 miKGlBIECA 
COSCIENZA E CONOSCENZA DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

E DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

ROMA 21 APRILE - 3 MAGGIO 1989 
FACOLTÀ' DI INGEGNERIA 
SAN PIETRO IN VINCOLI - AULA 1 

21 APRILE. ORE 16:30 
POLITICHE DELLA RICERCA 
introduce: A. MISITI (Fluide Infl.) 

• pror. G. TECCE (Rclttrc Li Sapienza) 
AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
E FUTURO DELLA RICERCA 

• pror .C .B lOl tCl (Viceptes C N R ) 
POLITICA DEI.LA RICERCA ITALIANA 

• don. D . ARCHIBUGI I C N R ) 
DIETRO I FINANZIAMENTI 

26 APRILE-ORE 16:30 
, GLI ASPETTI MILITARI 

• doli. A. CASTAGNOLA (CE.8.P.I.) 
LA RICONVERSIONE: 
DAL MILITARE AL CIVILE 

• lng.A.GILARDlNI(Pir .SELENIA) 
RICADUTE CIVILI 
DELLA RICERCA MB-ITARE 

• prof. C. BERNARDINI (Un U 5 i p i , r a l 
SEGRETO MU-rTARE E LIBERTA' DI RICERCA 

28 APRILE - ORE 16:30 
ORGANIZZAZIONE E METODOLOGIE 

• prof. A. FROVA (Univ. U Sipieru») 
RICERCA FURA 
E RICERCA TECNOLOGICA 

• proT.I-MAIAN» (Univ. La Sapienza) 
LA NUOVA OROANUZAZIONE: BIOSCIENCt 

• doli . V * . M I i C A « O I C N . R I 
IORANTJI PROGETTI DI RICERCA 

3 MAGGIO-ORE 16:30 
ETICA DELLA RICERCA 

• on. C. TESTA (deputilo» 
LA R1CZRCA NELLE BIOTECNOLOaUS 
E L'ETICA AMSrENTALB 

• pror. V, NASO (Univ. U Sapienza) 
LA RICERCA UNIVERSITARIA 
E LA COOPERATONE ALLO SVILUPP" 

• pror. M. CINI (Univ. u Sapienza) 
ETICA P E U A RICERCA 

A CURA DEL COLLETTTVO DEGLI STUDENTI DIINCECNERIA 
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